
 
A tutti i politici che ci hanno governato: 

ORA CHIEDETECI  SCUSA 
 

1) per aver chiuso scuole e per non averne aperte di nuove, incentivando così i ragazzi a 
studiare in montagna; 

2) per non aver saputo arrestare l’emorragia di giovani da una terra che ne ha estremo bisogno; 
3) scusa per aver svuotato l’ospedale di Gemona e per al tentata (per adesso) unificazione 

dell’ASL carnica con quella udinese; 
4) per aver lasciato che l’economia montana, fatta di piccole aziende familiari, scomparisse; 
5) per non aver sostenuto i prodotti agricoli di altissima qualità che un tempo avevano i sapori 

caratteristici del pascolo e della terra di ogni zona; 
6) per aver sempre puntato sul “grande” e mai sul “piccolo”, lasciando che quest’ultimo 

rinunciasse al proprio presidio sul territorio; 
7) per non aver puntato per tempo, con decisione e lungimiranza ad uno sviluppo turistico 

ambientalmente sostenibile; 
8) per aver invece sviluppato forme aggressive di turismo del divertimento; 
9) per aver sfregiato le montagne piegandone i profili, fino a creare anacronistici “tapirulan”; 
10) scusa di aver progettato, nell’interesse di pochi, giganteschi viadotti, in sfregio alla bellezza 

delle valli e della salute delle popolazioni; 
11) per aver trasformato la nostra abbondante e purissima acqua in S.P.A.; 
12) per aver dissanguato e desertificato torrenti e rii che, un tempo, solcavano cantando e 

spumeggiando, le nostre valli; 
13) per aver ridotto ad un pozzo morto uno dei rari, pescosi e splendidi laghi naturali della nostra 

Regione: il lago di Cavazzo; 
14) E NON CONTENTI, per averlo inutilmente sfregiato, pur potendolo evitare, con l’autostrada; 
15) E NON CONTENTI ANCORA, di progettare un’altra autostrada che sfonderà anche la 

vallata del Tagliamento, distruggendo habitat, paesaggi da favola, ambienti 
incontaminati, cementando il letto di uno degli ultimi fiumi selvaggi d’Europa. 
Wilderness preziosa agli occhi degli studiosi di tutto il mondo ma perfettamente sacrificabile in 
nome di una “supposta”crescita, da parte dei nostri avidi politici e industriali; 

16) per non aver costituito la “Consulta di Bacino” organismo democratico, procedura “bottom-
up” prevista dalla Direttiva Acque europea del 2000, tesa a monitorare e salvaguardare i nostri 
corpi acquiferi; 

17) per non aver né recepito né mai applicato le procedure previste dalla Direttiva CE n°42 le quali 
prevedono il coinvolgimento delle popolazioni (sempre bottom-up) PRIMA DELLA 
REDAZIONE DI QUALSIASI PIANO O PROGETTO CHE POSSA AVERE UN FORTE 
IMPATTO SUL TERRITORIO OVE ESSE VIVONO, con la formulazione di alternative 
compresa l’opzione zero; 

18) per non aver sostenuto il “progetto Warema” grazie al quale avremmo forse potuto, un giorno, 
inserire la Carnia nell’elenco dei Patrimoni dell’Umanità dell’UNESCO; 

19) per aver fatto tutto questo dilapidando fiumi di risorse pubbliche e di parole; 
20) per la colpevole cecità e l’ignoranza dei grandi cambiamenti che sconvolgono il mondo, con 

cui continuate a decidere del nostro futuro e di quello dei nostri figli, in assenza di qualsivoglia 
dubbio della bontà della vostra idea di progresso e sviluppo;  

ed infine 
21) SCUSA PER TUTTE LE PROMESSE MAI MANTENUTE !   

 
Contro l’autostrada Carnia-Cadore, il comitato PERALTRESTRADE. 
PAS DOLOMITI peraltrestrade@libero.it  
Per saperne di più  (studio di fattibilità dell’autostrada Carnia-Cadore, articoli,      
documenti, tesi di laurea, ecc.) cercate sul sito www.peraltrestrade.it    
    
Stampato in proprio il 04.10.08 
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